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// punto sui programmi in Italia 

Le ultime fasi di preparazione per il satellite Sirio, al « Kennedy space center » in 
Florida, qualche giorno prima del lancio 

Sprechi «di prestigio» 
nelle ricerche spaziali 

Il bilancio del '78 fissa circa 100 miliardi a questo sco
po — Per la lotta al cancro cento volte di meno — Stra
tegia di inseguimento e subordinata ai progetti esteri 

ROMA — Sono molli i 
segni, più che mai negli ul
timi mesi, clic fanno rite
nere urgente la necessità 
di riportare (forse meglio. 
portare per la prima volta) 
tutta la ricerca spaziale 
italiana su di una linea di 
intervento che metta ordine 
nel settore. Nell'estate scor
sa l'opinione ~ pubblica è 
stata fortemente sollecitata 
da una campagna di stam
pa molto bene orchestrata. 
che ha toccato punte quasi 
parossistiche in occasione 
del lancio da Cape Canava-
ral del satellite italiano Si
rio. Il relativo successo del
l'impresa ha fatto dimenti
care i ritardi e i costi ele
vatissimi. Sirio è il più ca
ro degli analoghi progetti 
europei: 95 miliardi, dei 
quali 40 ancora da reperi
re. In quell'occasione è 
parso evidente il richiamo 
ad una sorta di < mozione 
degli affetti » che, in nome 
dell't italianità » dell'impre
sa. nascondeva in effetti 
uno scopo ben più spiccio
lo e pratico: quello di crea
re il clima e le condizioni 
per suggerire la proposia 
di un't agenzia » spaziale. 
secondo una precisa linea 
politica già sperimentata al
trove e tendente a surroga
re. in una frantumazione di 
enti, gli apparati dello 
Stato. 

Fiore 
all'occhiello 

• Se Sirio è diventato di re
cente. per certi ambienti 
politici e dell'apparato in
dustriale. il fiore da mei-

. fere all'occhiello della tec
nologia spaziale italiana (il 
programma Sirio tuttavia è 
molto meno che recente e 
risale addirittura al '69, an
che se il provvedimento le
gislativo per il suo finan
ziamento arriva cinque an
ni più tardi), non è solo pe
rò a questo satellite che 

1 può limitarsi il discorso. Ri
sorse sempre più consisten
ti vengono dedicate in Ita-

• 'Ha e in Europa alla ricer
ca spaziale, senza chiari 
obiettivi e in assenza di 
coordinamento delle inizia
tiva. 

Per discutere di questa 
situazione si è tenuta pres
so la commissione cultura
le del PCI una riunione cui 
hanno partecipato (oltre al 
compagno Mario Bolognani. 
responsabile per la ricerca 
scientifica, che ha svolto 
una relazione introduttiva), 
il compagno Umberto Car
dia. responsabile della com
missione coopcrazione in 
tcrnazionalc: i parlamenta
ri Bernardini. Villi e Tes
sati: sindacalisti: tecnici e 
ricercatori (Selenio di Ho
mo, Oto Melava di La Spc 
zia. Officine Galileo di Fi 
renze: e poi il CNUCE di 
Pisa, il Servizio attività 
spaziali del CNR. la Scuola 
di ingegneria aerospaziale 
dell'università di Roma): e 
ancora rappresentanti della 
RAI e del CSR stesso 

Vediamo di trarre da que
sta discussione alcune m 
àicazioni. Oggi lo spazio co 

. pre il W^r del totale della 
spesa pubblica di ricerca e 
si trova al terzo posto come 
impegno nella scala delle 
priorità, il bilancio per il 
78 parla di circa ICO mi
liardi di lire. Più in delta 
glio. all'Agenzia spaziale 
europea (ESA) vanno 55 mi 

" liardi più 30 di contributo 
straordinario del CNR. ol 
tre alla parte dei finanzia
menti * ordinari del • CNR 
stesso: a questi si aggiunge 
poi un contributo non anco 
ra precisato dei finanzia 
menti universitari, che va 

alla Scuola aerospaziale 
dell'università di Roma. 
Per contro è interessante 
riferire quanto si spenderà. 
sempre nel '78, per le ri
cerche sul cancro. Le som-* 
me esplicitamente previste 
a questo scopo sono: 275 
milioni per la presenza ila 
liana al Centro internazio
nale di Lione: 200 milioni 
all'Istituto Regina Elena di 
Roma; altri 150 all'Istituto 
Vittorio Emanuele III di 
Milano; e ancora 150 milio
ni ad una fantomatica fon
dazione « Senatore Pasca
le » di Napoli. Totale: 775 
milioni. 

La linea « liberista » se
guita dalla DC e dal gover
no si è espressa attraverso 
l'erogazione di fondi « a 
pioggia ». lasciando alle in
dustrie il controllo sulle 
scelte reali (oggi esse non 
investono una lira e fanno 
profitti sul denaro pubbli
co che viene loro trasmesso 

- dal CNR). 
D'altra parte, gli obietti

vi e le giustificazioni di
chiarati, circa un impegno 
italiano nel settore spazia
le, coincidono scarsamente 
con quelli reali. Il governo 
afferma: non possiamo ri
manere assenti, altrimenti 
veniamo esclusi. E' la € fi
losofia > del ministro Pedi
ni. secondo cui « non pos
siamo non dirci spaziali ». 
Il risultato di questa « stra- . 
legia di inseguimento* è 
che si sta dappertutto ina
deguatamente. Un altro ar
gomento portato avanti con 
forza è che le ricerche spa
ziali hanno una benefica 
« ricaduta * industriale: co
sa semmai almeno in parte 
da verificare. 

In realtà, sia pure in as
senza di strategia e di scel
te. gli interessi di fondo so
no due: quello militare. 
che ha una giustificazione 
primaria per lo spazio le
gata ai satelliti di osserva
zione. traffico aereo, comu
nicazioni militari, navetta 
spaziale: e quello delle te
lecomunicazioni (telefonia. 
trasmissione di segnali te
levisivi). Allo sviluppo del
le telecomunicazioni si con
nettono. oltre che ricerche 
di base, anche interessi di 
grandi banche, industrie, 
giornali. Una attenzione 
particolare è poi rivolta al 
l'apertura dei mercati del 
terzo mondo (dove è più 
concernente ricorrere a sa
telliti piuttosto che alla co
struzione di intere reti te
lefoniche). Altri servizi in
fine. anche socialmente ri
levanti. possono o potranno 
riguardare Vindiriduazio 
ne delle risorse- terrestri. 
la meteorologia e la tra
smissione di energia so
lare. 

Giusto 
obiettivo 

Già da questi brevi ccn 
ni appare evidente la di 
mcnsionc complessiva del 
problema. Si tratta di que 
stioni che coinvolgono più 
paesi, alle quali di conse
guenza è impossibile dare 
una risposta nazionale, spe 
eie per un paese di limi 
tate risorse come il nostro 
Un giusto obiettivo è quel 
lo delle telecomunicazioni 
nell'ambito internazionale. 
Tuttaria. nel grande mare 
delle telecomunicazioni, che 
è il campo centrale di svi
luppo. occorre fare una at-

' tenta selezione, dedicando 
maggiore attenzione agli 

5 ' aspetti di servizio oggi tra 
' - scurati (telerileramento sul

le risorse terrestri, sul 
l'agricoltura, svila meteo
rologia: trasmissione di 
energia) piuttosto che ai 

segnali televisivi. Si tenga 
presente che gli esperimen
ti principali che si vanno 
conducendo con il satellite 
Sirio riguardano la tra
smissione di segnali a ban
da larga, che in un'ipotesi 
da non scartare potrebbe 
corrispondere agli interessi 
di una determinata politica 
governativa della TV e del
l'informazione in genere. A 
questo riguardo, anzi, c'è 
da augurarsi che decisioni 
precipitose non seguitino a 
privilegiare scelte che non 
corrispondono alle priorità 
(telefonia, traffico telefoni
co), insistendo sull'indiriz
zo dei satelliti televisivi. 

Atteggiamenti 
provinciali 

In riferimento poi ai pae
si del terzo mondo, occor
rerà svolgere una politica 
che vada nel senso di svi
luppare una specifica atti
tudine nazionale nell'ade
guamento delle tecnologie 
agli interessi e alle neces
sità di quei paesi. 

Più in generale, il com
plesso compito di rinnova
mento nel settore dovrà af
frontare in modo priorita
rio la presenza italiana nel
l'Agenzia spaziale europea, 
superando atteggiamenti 
provinciali e di disinteres
se (eppure, rispetto al to
tale pubblico, la quota di 
partecipazione all'ESA è la 
spesa più rilevante: come 
abbiamo visto. 55 miliardi). 
In questo ambito si dovrà 
rivedere la questione della 
nostra delegazione e delle 
sue effettive funzioni, ri
qualificando inoltre la pre
senza dei tecnici e degli 
scienziati italiani anche nei . 
•ruppi dirigenti dell'ESA. 

La politica nazionale do
vrà essere così strettamen
te correlata a quella elabo
rata dall'Italia in campo in
ternazionale (oggi invece le 
varie attività nazionali pro
cedono per compartimenti 
stagni: è il caso ad esem
pio del progetto S. Marco. 
che va avanti per inerzia 
senza interesse industriale 
e scientifico). Nel coordina
mento delle attività nazio
nali sarà anche necessario 
adeguare ta spesa, nel sen
so di ridurla all'effettivo 
potenziale produttivo e di 
riqualificare e potenziare 
l'industria in funzione dei 
nuovi obiettivi. 

In tutto questo, però, ele
mento politico centrale sa
rà la rivalutazione del ruo
lo pubblico e l'individuazio
ne di una sede (in via di 
ipotesi il Servizio attività 
spaziali del CNR) intomo 
alla quale costruire una 
struttura di coordinazione. 
Ricerca spaziale e coopera-
zione internazionale - do
rranno cosi essere riporta-

• te nel quadro di una pro
grammazione e di un coor
dinamento con la politica 
economica nazionale, fa
cendo anche riferimento al
la legge per la ricerca 
scientifica che è in via di 
elaborazione in Parlamento. 

Iniziative parlamentari 
più incisive dovranno pure 
essere portate avanti come 
momenti di controllo gene 
rale e per impegnare il go
verno all'atto dell'approva
zione di stanziamenti straor
dinari. Sólo in questo modo 
si potrà impedire che la ri
cerca spaziale ruoti in 
unm€ orbita * per proprio 
conto. Compito fondamenta
le ora è di rìcondurla, sen
za interessi privatistici, al
l'interno della ricerca scien
tifica. 

Giancarlo Angeloni 
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Arrivano da 
Una zattera 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Antonino Are
na, marinaio di pescherecci, 
e la moglie Piera Pellegrino. 
entrambi '-" giovanissimi. di 
Mazara > del Vallo, provincia 
di Trapani. Siedono nel giar
dino dell'ospedale, davanti al
l'ingresso dell'edificio,. dove 
ha sede il reparto di cardio
chirurgia infantile. Aspettano. 
Aspettano che si decida qual
cosa sulla riapertura del re
parto chiuso dal 22 - ottobre 
scorso. • Aspettano. . mentre 
giornalisti, fotografi e opera
tori televisivi intervistano e 
ritraggono il prof. Lucio Pa-
renzan, primario del reparto, 
il cardiochirurgo più discusso 
d'Italia in questi giorni. " 

E' accaduto dopo che tre 
bambini da lui operati sono 
morti (altri due versano in 
gravi condizioni) per una in
fezione contratta durante 
l'intervento. «Stiamo qui fin
ché riaprono > — dice Antoni
no " Arena, l'aria decisa. 
Chi vi ha indirizzato a Ber
gamo? «Ce l'ha consigliato 
un pediatra di Mazara. quan
do ha scoperto che nostra 
figlia. Debora, che adesso ha 
sette mesi, aveva un difetto 
al cuore (si tratta di un di-

A colloquio con alcuni genitori dopo la morte dei tre bambini 

: molti attendono la salvezza 
. j>.:V.t ; B.» -- ' - 4 , ' J ' ... -.' < 

tutta Italia, sperando che il professor Parenzan riescala salvare,i loro figli 
in un mare di deficienze - Il rischio dell'operazione oppure vederli morire 
fetto interventricolare n.d.r.). 
Siamo venuti da - Parenzan 
per una visita privata, ci ha 
detto che a cinque mesi do
vevamo farle fare il catete
rismo cardiaco. Debora l'ha 
fatto a sei mesi a Palermo. Il 
medico ci ha detto che dove 
vamo riportare la bambina 
dopo sei mesi per un altro 
controllo e invece... ». 

— E invece? 
« E invece abbiamo preso 

l'aereo e siamo venuti qui ». 
— Quando siete arrivati? 
« Il 20 ottobre, proprio 

quando il reparto è stato 
chiuso. Parenzan si è interes
sato e ha fatto ricoverare la 
bambina in pediatria ». 

— E adesso? 
« Adesso aspettiamo. Noi 

abbiamo fiducia in Paren
zan ». 

Aspettano. Sono alloggiati 
in una pensione, sopportano 
sacrifici; lo stipendio di un 
marinaio di pescherecci non 
consente lunghi soggiorni 
lontano da casa. Aspettano. 

— Ma prima di partire. 
non potevate attendere la vi
sita di controllo? 

« Siamo partiti — dice il 
padre —. Voglio salvare mia 
figlia. Aspettiamo finché non 

riaprono ». Ho la ' netta im
pressione che sarebbe inutile 
qualsiasi obiezione. 

Claudia Ramalli. due anni, 
di Roma, è in braccio alla 
madre davanti all'ingresso 
del reparto di cardiochirur
gia. E' l'ultima di sei figli. 
Dice la madre: « Sono qui 
dal 18 ottobre, mia figlia è in 
nota nei casi urgenti. Nel 
giugno scorso Parenzan ha 
operato la bambina, un in
tervento palliativo, un ben 
daggio dell'arteria polmonare. 
Adesso deve fare l'intervento 
definitivo. La bambina ha u-
na trasposizione dei grossi 
vasi e un difetto interventri
colare. Doveva essere operata 
il 25 ottobre, ma il reparto è 
stato chiuso ». 

— Signora, come mai è ve
nuta al centro di Bergamo? 

« Ho provato altre strade, 
ma non ho concluso niente. 
In un ospedale di Roma mi 
hanno consigliato il centro di 
Bergamo. Non me ne vado di 
qui se non la operano. E' 
una cosa terribile. Tante vol
te la notte mi sveglio per 
vedere se respira ». 

— Signora, i bambini de
vono essere operati, hanno 
diritto alla vita, ma bisogna 
che l'operazione non compor

ti il rischio di morire per 
una infezione da scarsa puli
zia, le pare? 

« Certo, ma il rischio c'è 
sempre. Meglio il rischio che 
la certezza di vederla mori
re. Cosa vuole che le dica. 
Ho altri cinque figli, ma que
sta è quella che rni più bi 
sogno di tutti ». 

Giovanni Caruso, dipenden 
te del comune di Napoli è ar 
rivato sabato scorso insieme 
alla moglie, t rasudando il 
figlio Carlo di 6 anni, su un' 
autoambulanza. 

— Chi l'ha indirizzato a 
Bergamo? 

« Me ne ha parlalo un col
lega che iia un figlio con lo 
stesso difetto al cuore del mio 
e che è stato operato qu> > 

— A Napoli non potevano 
operarle? 

« Lo hanno visitato, hanno 
fatto il cateterismo col fil
mino, mi hanno detto che ha 
una malformazione congenita 
con un grave difetto ai pol
moni e che, secondo loro. 
non si può operare. Mi sono 
anche rivolto ad un signore 
che è in corrispondenza con 
Ba marti e che ha detto: 
"Dobbiamo tradurre tutto in 
inglese e mandarlo al pro
fessore, ci vuole tempo". Tra

mite un assessore ho fatto 
avere anche la cartella cli
nica a Coolcy. nel Texas, ma 
Cooley mi ha risposto che 
quella da sola non bastava ». 

— E allora è venuto a 
Bergamo, 

«Certo, che ho da fare? 
Mio figlio adesso è in cardio
logia, forse domani gli fan
no il cateterismo. Per arri
vare fin qui. ho bussato dieci 
porte, ho messo in movimen
to mezzo mondo. I dottori a 
Napoli mi hanno detto: "E' 
arrivato un po' tardi". Aveva 
pochi mesi l'ho portato da 
un medico che mi ha detto: 
"Ha il cuore un po' grosso 
ma col tempo tutto si siste
merà". Poi l'ho portato da al 
tri medici, ma nessuno mi ha 
mai saputo dire con preci
sione elio cosa aveva mio fi
glio. Spero elio lo operino 
qui ». 

Aspetta Giovanni Caruso, 
aspetta • sua moglie. « Mille
duecento Uro di mezzi di tra
sporto tutti i giorni. Per ora 
ci arrangiamo, ci facciamo 
da mangiare da noi ». 

— Signor Caruso, se anche 
qui le dicessero che non pos
sono operare suo figlio, che 
cosa farebbe? 

ì La risposta è sicura, deci 

sa: «Lo porto da Barnard ». 
La strada dell'ultima spe

ranza porta a Bergamo o a 
pochi altri centri, dove si ar
riva indirizzati o consigliati 
da un medico, oppure da un 
amico che dice: «Mio figlio 1' 
hanno guarito ». E allora ci si 
mette in viaggio, si bussa al
la ixirta di questi centri. La 
gente non sa, magari non vuol 
sapere se le condizioni in cui 
si opera sono le migliori, se 
i reparti sono sovraffollati, 
se la sterilizzazione delle ca
mere operatorie e del mate 
riale è stata fatta bene op
pure no. se i ritmi di la\oro 
sono stressanti. 

In un mare di deficienze. 
vuole salire sulla zattera del
la salvezza. Ma questa zat
tera de\c essere sicura al 
massimo delle possibilità (e 
deve essere respinto il ten
tativo di Parenzan di ridurre 
tutto a ritorsioni polemiche di 
qualche membro del consiglio 
dei delegati). Non si può an
dare sempre alla garibaldi
na, facendo gli eterni « mis
sionari ». e bisogna che que
sta zattera diventi una na
ve, che ti sia un minimo di 
programma/ione. 

Ennio Elena 

Concrete proposte avanzate da! convegno promosso dal PCI: 

In pieno boom ma con impianti vecchi 
il turismo all'aria aperta in Italia 

Chiesto l'ammodernamento e il raddoppio delle strutture nei camping - Ne
cessaria nuova legislazione - Relazione di Faenzi e conclusioni di Cappelloni 

Chiazza di petrolio vaga 
sulle coste della Liguria 

GENOVA — Avrà conseguenze giudiziarie la chiazza di nafta 
che ha invaso i litorali di Arenzano e Cogoleto. I due comuni 
hanno, infatti, deciso di presentare una denuncia contro 
ignoti per i danni provocati dal petrolio. L'origine della mac
chia. composta di grumi di petrolio misti a sporcizia, è tut
tora incerta. A riversarla potrebbe essere stata qualche petro
liera che ha sciacquato clandestinamente le sue tanke. poco 
al largo della costa, contravvenendo alle leggi, oppure di una 
petroliera del Kuwait che alcune settimane fa ha rovesciato 
in mare residuo di greggio, durante le operazioni di scarico 
nell'isola petroli del porto d; Multedo. NELLA FOTO: la 
spiaggia di Arenzano coperta di sporcizia dopo il « passaggio » 
della chiazza. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Il turismo 
all'aria aperta è esploso in 
Italia in modo cosi dirom 
pente da creare non pochi 
problemi. Sono ancora fre 
sche le cronache dell'ultima 
estate quando si verifijarono 
alcune * di\ ergenze * fra le 
amministrazioni. locali, giusta-. 
mente preoccupate degli sqiii-' 
libri ecologici e sanitari crea
ti dai cosiddetti « liberi cam 
ping ». e i campeggiatori. Gli 
spazi riservati alle tende e 
alle roulottes si verificarono 
del tutto insufficienti alla 
massiccia richiesta e si as
sistette cosi alla pacifica in
vasione di aree prive di ser
vizi e di attrezzature. I co
muni minacciarono fuoco e 
fiamme contro gli intrusi, mo 
bilitando anche la for/a pub
blica. 

Questi conflitti non sono al
tro che la conseguenza del 
fatto che in Italia si è satt > 
valutato il fenomeno del turi
smo all'aria aperta, in espan
sione in tutto il mondo. Si 
è continuato a lasciare i'i 

! piedi una legislazione anacro
nistica e si è pensato the 
tutto si potesse risolvere at 
traverso la spontaneità. Ui> 
errore che stiamo ' pa>;;>u.lo 
duramente: oltre al fatto che 
gli italiani riescono con seni 
prò maggiore difficoltà i 'ro-
vare posto nei camping, stia

mo perdendo centinaia di mi 
liardi di valuta straniera imi 
la mancata presenza dei turi
sti esteri amanti della tenda 
e della roulotte. Neszli ultimi 
anni, infatti, le presenze este
re nei camping italiani sono 
diminuite- dell'1.4 per tento 
mentre negli altri paesi si è 
verificata un'espansione valu
tata intorno al. 24 pijr cento. 

Sui problemi del turismo 
all'aria aperta, sulle iniziative 
ila prendere per guadagnare 
il tempo perduto e oe-r ade
guare • il nostro paese - alla 
massiccia richiesta interna e 
straniera, si è tenuto a Via
reggio un convegno nazionale 
promosso dalla commissione 
ceti medi della direzione del 
PCI. conclusosi nella mattina 
di domenica con un discorso 
del compagno Guido Cappel
loni. In due giorni di appas
sionato dibattito, al quale han
no preso parte amministra
tori locali e regionali, esperti 
del settore turistico e cam 
peggistico. operatori privati. 
dirigenti sindacali e delle as
sociazioni del tempo libero. 
sono state formulate una «e 
rie di proposte per darr un 
indirizzo nuovo all'organi.'./.!-
zione campeggistica italiana. 
nel quadro dello sviluppo del 
turismo italiano. 

Il dibattito si è sviluppato 
sulla relazione introduttiva 
svolta • dal compagno I\o 
Faenzi. responsabile del grup

po di lavoro del PCI sui prò 
blemi del turismo, e su quat
tro comunicazioni: Caratteri
stiche del turiamo campeggi-
stico (Ettore Bianchi); • Ipo 
tesi di riforma della legisla
zione nazionale e regionale 
sul turismo all'aria . aperta 
(Da Prato); Salvaguardia del 
patrimonio naturai** e am
bientale (Sergio Petruccioli); 
Strutture eampeggisticlié' nel 
Mezzogiorno (Benito Pieci-
gallo). 

Per ' fronteggiare il grave 
divario fra la domanda e l'of
ferta nel settore campeggi 
stico. il compagno Faenzi ha 
proposto, nella sua relazione. 
di elaborare una serie di mi
sure di intervento che permet
tano di < raddoppiare . in tre 
o quattro anni, l'attuale ca
pacità ricettiva dei camping 
italiani, giungendo casi ad 
eguagliare le attuali disponi
bilità della Francia. Natural
mente non si tratta di mol
tiplicare per due quello che 
c'è oggi, ma di ammoder 
nare tutto, portando i nostri 
camping ad uno standard cu 
ropeo. Per fare questo — ha 
detto ancora Faenzi — è indi- j 
spensabile un'iniziativa coor
dinata delle Regioni e un im
pegno delle assemblee regio 
noli per rivedere e riformare 
l'attuale legislazione che non 
agevola gli utenti, lascia nella 
incertezza le imprese s crea 
danni all'economia italiana. 

• N'egìi accordi programma
tici di governo — ha detto 
ì! compagno Guido Cappel
loni nelle sue conclusioni — 
ci "ono. tra l'altro, anche le 
premesse per uno sviluppo 
del turismo interno e stranie-

-rq. . Impedire l'arretramento 
economico di larghi strati ili 
cittadini, attuare una diversa 
.dUtribuzuvje,ijeJ.i;ei|<J^o e una 
politica di "invertimenti ca
pace di correggere gli errori 
del passato (gli sprechi delle 
seconde e ter/e case \ann<>. 
per esempio, frenati) portano 
naturalmente ad una espan 
sione della richiesta turistici 
interna. Il turismo, per il 
suo sviluppo, ha poi bisogno 
di ordine pubblico e di con
solidamento del quadro poli
tico che in Italia, in questo 
momento, si può raggiungere 
solo con l'accoglimento della 
proposta comunista di un go
verno di unità nazionale. 

Cappelloni, dopo aver ri
marcato l'insostituibile appor
to della piccola e media ini 
presa in tutti i settori delle 
attività turistiche, ha auspi
cato un maggiore impegno del 
sindacato nello scaglionamen 
to delle ferie e un I1IUT.NO 
assetto del territorio, capace 
di dare impulso al turismo 
all'aria aperta. 

Taddeo Conca 

TRENTO - Emerso ieri al processo per le bombe del 71 

Era un informatore del SID 
l'accusato degli attentati 

Letta in aula una nota del Sid, nella quale Zani'^r indicato come un collaboratore dei servizi segreti 
Da tramite fungeva il sottufficiale dei carabinieri Luigi D'Andrea, braccio destro del colonnello Santoro 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Al processo per 
le bombe de! *71 a Trento. 
la Corte ha ascoltato ieri 
ben dodici testi, appartenen
ti all'arma dei carabinieri. 
al Sid e alla questura. j 

Un cenno particolare me- i 
rita l'audizione del mare ; 
sciallo Flavio Mattiato, J L ^ 
principale collaboratore del 
colonnello Pignatelli al cen
tro controspionaggio del Sid. 
Egli ha confermato di essere 
stato messo in contatto con 
Sergio Zani e Claudio Wid-
man — prima con Zani, ha ' 
tenuto a precisare — dal ; 
sottufficiale dei carabinieri J 
Luigi D'Andrea, braccio de
stro dell'ex comandante dei 
carabinieri. Michele Santoro. 
Mattiato ha affermato di es
sersi incontrato con Zani 
una sola volta negli uffici 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri di Trento e di 
non ricordare l'esito di que
sto colloquio. « Mi limitai a 
dare a Zani diecimila lire a 
titolo di incoraggiamento a. 
ha detto. 

Il presidente Latorre ha al
lora dato lettura di una no
ta del Sid. allegata agli at
ti, dalla quale risulta che 
a Zani fu in quell'occasione 
affidato il compito di reperi
re informazioni sugli operai 
e studenti antifascisti lati
tanti. dopo remissione nei 
loro confronti di mandato di 
cattura per i fatti del 30 
luglio 1970 alla Ignls. Za
ni. nell'incontro con Mattia
to. forni Inoltre informazio

ni sui movimenti di alcuni 
esponenti di gruppi extrapar
lamentari. 

In un successivo confron 
to. Zani ha anche ribadito 
che «l'anello di collegamen
to con il Sid era costituito 
dal maresciallo D'Andrea ». 
il cui ruolo in tutta la vicen
da tende quindi ad assume
re una rilevanza sempre più 
marcata. Secondo la testimo
nianza di un altro mare
sciallo dei carabinieri, in ser
vizio al nucleo investigativo 
di Bolzano, lo stesso D'An
drea. nei primi mesi del 1971. 
si recò nel capoluogo altoate
sino per verificare ìa natura 
dei rapporti tra Zani e il 
gruppo di contrabband.cn di
retto da Oberhofer e tra que
sti e la guardia di finanza 
Tutti elementi, del quali il 
solerte sottufficiale si sareb
be in seguito servito per sol
lecitare il proprio superiore. 
Santoro, ad accreditare, nei 
rapporti riservati Inoltrati ai 
comandi superiori, la fonda
tezza dei sospetti sulla re
sponsabilità della guardia di 
finanza negli attentati 

Molta attesa infine per la 
deposizione, nella giornata di 
oirgi. del colonnello Monte. 
già comandante del servizio 
informazioni di Bolzano del
la guardia di finanza. Il qua
le sarà chiamato ad avvalo
rare l'autenticità dell'appun
to riservatissimo «sulla riu
nione svoltasi presso il com
mi^- " r a t o del governo d; 
Trento l'S novembre 1972 

Enrico Paissan \ 

Processo al « Fronte nazionale » 

Il generale golpista: 
« Orlandini è pazzo » 

ROMA — Dopo Torquato Nicoli, definito « mitomane » 
e «squilibrato» da quasi tutti gli imputati del processo per 
il fallito « golpe » Borghese, ora è diventato « pazzo » anche 
Remo Orlandini. e questo perchè, con le sue ammissioni 
fatte in Svizzera agli agenti del SID, ha chiamato pesante
mente in causa il generale Ugo Ricci. Ieri l'ufficiale ha conti
nuato a sostenere la sua estraneità ai tentativi eversivi del 
* Fronte nazionale », e per lare questo ha detto che « Orlan 
dini e matto >-. 

Di che cosa lo accusa il latitante costruttore romano? 
In sostanza, di essere staio uno dei fautori e dei sostenitori 
del piano per rapire, nel 1973. il capo dello Stato, e costrin
gerlo a sciogliere le Camere Per inciso, nell'ipotetico nuo.o 
governo. Ricci avrebbe dovuto avere la carica di sottosegre 
tario agli Interni. Questo progetto fu studiato in una nu 
mone tenuta nel * Motel Esso » sull'autostrada del Sole net 
pressi di Firenze e. sempre secondo parecchie deposizioni, il 
generale avrebbe indicato in quella occasione anche il mo
mento « buono ». in base anche al fatto che alcune « persone 
di fiducia » sarebbero state al « comando di certi reparti 
militari ». 

Ma tutto questo, ha detto l'imputato, è falso. Lui. Orlan
dini lo ha visto solo poche volte e solo perchè Io riteneva 
un ufficiale in congedo: «era una questione di rispetto, anche 
se mi infastidiva ». Ricci non ha saputo spiegare, però, perchè. 
una volta scoperto che il costrutttore romano non era quello 
che dichiarava di essere, non lo ha messo alla porta, se non 
altro per essere lasciato in pace: e tanto più. visto che si 
tratterebbe di un « mitomane. uno squilibrato, una persona 
da evitare ». 

Il generale, però, non ha potuto sostenere tutte le conte
stazioni della corte e del pubblico ministero, perchè l'im
provviso malore di uno det giudici popolari ha imposto la 
sospensione dell'udienza, che riprenderà domani mattina. 

f. C 

Per futi l i motivi 

Catania: due 
condomini 

uccisi 
dal portiere 
CATANIA — Duplice ornici 
dio ieri sera a Catania. Men
tre era in corso una riunio
ne di condominio in un ap
partamento di un edificio del 
centro, in via XX Settembre. 
Lorenzo Nastasi. di 34 anni, 
manto della titolare delia 
portineria del palazzo, ha 
estratto una rivoltella ed 
ha sparato contro l'avvocato 
Gaetano Brancatelli, di 54 
anni, l'amministratore, cen
trandolo al cuore. Il Nastasi 
ha quindi rivolto l'arma con
tro la signora Lucia Monte 
forte, di 71 anni, ed ha aper
to il fuoco. L'assassino si e 
dato alla fuga. 

Le sette persone che parte
cipavano alla riunione han
no riferito che mentre erano 
in assemblea nell' apparta
mento dell'avvocato Plutinot-
ta sono giunti la portinaia 
Rita Fiumendisi e il marito 
Lorenzo Nastasi. I due han
no chiesto all'amministrato
re del danaro che l'avvocato 
Brancatelli riteneva di non 
dover dare loro. 

H Nastasi ha Insistito e di 
fronte a un nuovo rifiuto ha 
esclamato: «MI sembra che 
la cosa stia andando per le 
lunghe, farciamola finita! J». 
E senza aggiungere altro, ha 
sparato. L'avvocato Branca
telli è morto sul colpo, la si
gnora Monteforte è spirata 
durante il trasporto in ospe
dale. 

! • 

Sui documenti segreti 
* - • • 

Difficoltà 
in USA per 
l'indagine 
Lockheed 

WASHINGTON — Nuovi par
ticolari emersi oggi sulle cir
costanze di una sentenza giu
diziaria emanata nei giorni 
scorsi in mento alla vicenda 
« Lockheed » fanno ritenere 
che gli inquirenti stranieri 
avranno qualche difficoltà a 
farsi consegnare dal gover
no americano un documento 
chiave per la prosecuzione 
delle indagini. • -

Il documento in questione 
è l'appendice al rapporto sui 
retroscena dello scandalo 
pubblicato la primavera scor
sa da una speciale commis
sione d'inchiesta. Tale ap
pendice. finora - mai pubbli
cata ed anzi negata alla «Se-
cunties and Exchange Com 
mlssion » (l'organo di tutela 
del mercato finanziario), re
ca informazioni che potreb
bero far luce sullo scandalo. 

Nei giorni scorsi, il giudice 
John Pratt. accogliendo una 
richiesta della «SEC», ordi
nò alla « Lockheed » di con
segnargli il documento e suc
cessivamente mise quest'ulti
mo a disposizione dell'orga
nismo federale. A precise 
condizioni, tuttavia. Ad esem
pio che il materiale dovrà 
essere usato in modo da « as
sicurare la confidenzialità 
dell'informazione ». 

Tali condizioni escludereb
bero però l'applicabilità dei 
vari accordi di reciproca as
sistenza legale pattuiti dal v 
dipartimento della giustizia 
con i ministeri della giusti
zia di vari paesi, fra col 
l'Italia. 11 Giappone, " 
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